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professionale. 
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1. Introduzione e obiettivi didattici 

Questa dispensa penultima del percorso AI Generativa Applicata si differenzia dalle precedenti 
per la propria struttura: anziché introdurre nuovi concetti teorici, si propone come un caso 
integrato esteso, che ripercorre un anno e mezzo di adozione progressiva di questi strumenti, 
applicando in sequenza gli strumenti già presentati nelle tredici dispense precedenti di questo 
percorso. 

Applicando lo stesso approccio già utilizzato nei casi integrati conclusivi degli altri percorsi di 
questa collana, questa dispensa mostra concretamente come i diversi strumenti tecnici, etici, e 
normativi già presentati separatamente si integrino in un percorso reale di crescita professionale, 
con tutte le interconnessioni tra apprendimento, applicazione pratica, e responsabilità condivisa. 

A chi si rivolge questa dispensa 

Si rivolge a chi ha seguito l'intero percorso AI Generativa Applicata fin qui presentato, e desidera 
consolidare quanto appreso attraverso un caso pratico esteso che mostra come i diversi 
strumenti si integrino concretamente lungo un percorso di adozione completo. 

Come è strutturata questa dispensa 

Il caso segue cinque fasi consecutive, corrispondenti alle macro-tappe tipiche di un percorso di 
adozione progressiva di questi strumenti, ciascuna delle quali richiama esplicitamente gli 
strumenti specifici già presentati nelle dispense corrispondenti, mostrandone l'applicazione 
concreta a una situazione professionale realistica su un arco temporale di un anno e mezzo. 

Obiettivi di apprendimento 

1. Comprendere come i diversi strumenti presentati nel percorso si integrano in un percorso 
completo di adozione; 

2. Saper riconoscere quale strumento specifico applicare in ciascuna fase di questo 
percorso; 

3. Consolidare, attraverso un caso esteso, la padronanza pratica degli strumenti già acquisiti 
nelle dispense precedenti; 

4. Comprendere le interconnessioni tra le diverse fasi di un percorso di adozione realistico. 
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2. Il contesto del caso: presentazione del protagonista 

Presentiamo ora il caso professionale che accompagnerà l'intera dispensa: la storia già seguita 
nelle dispense precedenti di questo percorso, quella del responsabile amministrativo di una PMI 
manifatturiera, ripercorsa qui in un'unica narrazione continuativa che integra tutti gli elementi già 
presentati separatamente. 

Il contesto professionale 

Il protagonista di questo caso ha oltre vent'anni di esperienza come responsabile amministrativo 
in una media impresa manifatturiera, senza alcun background tecnico specifico, e si avvicina per 
la prima volta agli strumenti di AI generativa, inizialmente con un certo timore, come già 
presentato nella Dispensa 1 di questo percorso. 

Il punto di partenza 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 1 di questo percorso a proposito dei 
luoghi comuni sfatati, il protagonista affronta le prime settimane con lo stesso scetticismo 
iniziale già presentato in quella dispensa, legato all'assenza di un background tecnico 
tradizionalmente associato a questi strumenti: un timore che, come mostrato in questa 
dispensa, si rivelerà infondato proprio grazie al valore distintivo della sua esperienza 
professionale pregressa. 

  



AI GENERATIVA APPLICATA — DISPENSA 14 Marco Consiglio 

Pag. 5 / 20 

3. Fase 1 — Fondamenta: comprendere e sperimentare (mesi 1-3) 

Applicando gli strumenti già presentati nelle Dispense 1, 2 e 3 di questo percorso, i primi tre mesi 
vengono dedicati alla costruzione delle fondamenta concettuali e pratiche, prima di un utilizzo 
più intensivo e articolato. 

Mese 1 — Superamento dei luoghi comuni e primi passi 

Applicando gli strumenti della Dispensa 1 di questo percorso, il responsabile amministrativo 
dedica le prime settimane a comprendere che l'assenza di competenze tecniche non 
rappresenta un ostacolo reale, iniziando a sperimentare su compiti a basso rischio secondo il 
principio già presentato in quella dispensa. 

Un dettaglio del primo mese: la scelta del primo compito 

Applicando nel dettaglio gli strumenti della Dispensa 1 di questo percorso a proposito dei compiti 
a basso rischio, il primo esperimento concreto riguarda una semplice bozza di comunicazione 
interna di routine, un compito facilmente verificabile e privo di conseguenze rilevanti in caso di 
risultato non pienamente soddisfacente: il responsabile amministrativo rivede la prima bozza 
ricevuta applicando la propria esperienza pluriennale, correggendo alcuni dettagli non 
pienamente coerenti con lo stile comunicativo consolidato dell'azienda, un primo esempio 
concreto del valore del giudizio esperto già presentato in quella dispensa. 

Mese 2 — Comprensione del funzionamento di base 

Applicando gli strumenti della Dispensa 2 di questo percorso, viene costruita una comprensione 
intuitiva di come questi strumenti prevedono la continuazione più plausibile, dell'assenza di 
memoria automatica, e del rischio di allucinazione, una comprensione che orienta fin da subito 
un utilizzo più consapevole. 

Mese 3 — Prime applicazioni di prompt engineering 

Applicando gli strumenti della Dispensa 3 di questo percorso, vengono applicati 
sistematicamente i quattro elementi di una richiesta efficace, la tecnica del ruolo assegnato, e 

l'approccio conversazionale, costruendo le prime competenze pratiche di formulazione delle 
richieste. 

Un episodio del terzo mese: la prima soddisfazione concreta 

Un episodio specifico di questo mese merita di essere ricordato: applicando per la prima volta la 
tecnica del ruolo assegnato già presentata nella Dispensa 3 di questo percorso a una 
comunicazione particolarmente delicata verso un cliente insoddisfatto, il responsabile 
amministrativo ottiene un risultato che considera genuinamente migliore di quanto avrebbe 
prodotto autonomamente in un tempo comparabile, un primo momento di soddisfazione 
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concreta che rafforza significativamente la fiducia costruita fino a quel momento, e che segna 
simbolicamente il passaggio da una fase di semplice esperimento a una fase di adozione più 
convinta e consapevole. 

Una sintesi della Fase 1 

Mese Attività principale 

Mese 1 Superamento dei luoghi comuni e primi passi a basso rischio 

Mese 2 Comprensione del funzionamento di base di questi strumenti 

Mese 3 Prime applicazioni sistematiche di prompt engineering 
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4. Fase 2 — Applicazione: scrittura e analisi quotidiane (mesi 4-7) 

Applicando gli strumenti già presentati nelle Dispense 4, 5 e 6 di questo percorso, i mesi 
successivi vengono dedicati all'applicazione quotidiana di queste competenze a compiti concreti 
di scrittura e analisi. 

Mese 4 — Tecniche avanzate di prompt engineering 

Applicando gli strumenti della Dispensa 4 di questo percorso, vengono apprese e applicate 
tecniche più sofisticate per compiti complessi: il ragionamento esplicito, la scomposizione in fasi, 
e la costruzione delle prime istruzioni permanenti. 

Un dettaglio del quarto mese: la prima applicazione del ragionamento esplicito 

Applicando nel dettaglio gli strumenti della Dispensa 4 di questo percorso, viene affrontato un 
primo compito di analisi comparativa tra fornitori applicando la tecnica del ragionamento 
esplicito, chiedendo allo strumento di argomentare vantaggi e svantaggi di ciascuna opzione 
prima di formulare una raccomandazione finale, secondo l'esempio già presentato in quella 
dispensa: il risultato ottenuto si rivela significativamente più solido e verificabile rispetto ai 
tentativi precedenti, un'ulteriore conferma pratica del valore di questa tecnica più avanzata 
rispetto agli strumenti di base già acquisiti nella Fase 1 di questo caso. 

Mesi 5-6 — Scrittura professionale quotidiana 

Applicando gli strumenti della Dispensa 5 di questo percorso, questi strumenti diventano 
parte integrante della scrittura quotidiana: email, relazioni, e comunicazioni con fornitori 
vengono costruite applicando i principi già presentati in quella dispensa, sempre 
mantenendo la propria voce personale e la piena responsabilità autoriale sul contenuto 
finale. 

Un dettaglio pratico: la costruzione di un'istruzione permanente 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 4 di questo percorso a proposito delle istruzioni 
permanenti, durante questi due mesi viene costruita e progressivamente affinata una prima 

istruzione permanente personale, che descrive il proprio stile comunicativo abituale e le 
informazioni di base sulla propria funzione aziendale, riducendo significativamente il tempo 
necessario per contestualizzare ogni nuova richiesta e consolidando ulteriormente l'efficienza già 
presentata nella Dispensa 3 di questo percorso a proposito dell'approccio conversazionale. 

Mese 7 — Analisi di documenti e dati 

Applicando gli strumenti della Dispensa 6 di questo percorso, viene affrontata la prima analisi 
comparativa complessa tra più documenti, applicando i principi di verifica delle fonti e 
riservatezza già presentati in quella dispensa, un'esperienza che consolida ulteriormente la 
fiducia pratica nell'uso di questi strumenti. 
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Un dettaglio del mese 7: l'applicazione del principio di anonimizzazione 

Applicando nel dettaglio gli strumenti della Dispensa 6 di questo percorso a proposito 
dell'anonimizzazione, prima di condividere i tre documenti di offerta commerciale da confrontare, 
il responsabile amministrativo verifica e rimuove i dettagli identificativi non necessari all'analisi 
richiesta, un'applicazione naturale e ormai consolidata del principio di minimizzazione già 
presentato in quella dispensa, che diventerà un'abitudine sistematica nelle fasi successive di 
questo percorso presentate nei capitoli seguenti di questa dispensa. 

Una sintesi della Fase 2 

Mese Attività principale 

Mese 4 Apprendimento di tecniche avanzate di prompt engineering 

Mesi 5-6 Integrazione della scrittura professionale quotidiana 

Mese 7 Prima analisi comparativa complessa tra documenti 
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5. Fase 3 — Automazione: attività ripetitive e primi agenti (mesi 8-
10) 

Applicando gli strumenti già presentati nelle Dispense 7 e 8 di questo percorso, questa fase 
segue l'introduzione di un livello più avanzato di automazione, con la dovuta cautela già 
presentata in quelle dispense. 

Mesi 8-9 — Automazione parziale di compiti ripetitivi 

Applicando gli strumenti della Dispensa 7 di questo percorso, viene identificato un compito 
ripetitivo ad alta frequenza (la prima classificazione delle email in ingresso) come 
candidato ideale all'automazione, secondo i criteri già presentati in quella dispensa, con la 
costruzione di un modello riutilizzabile progressivamente affinato. 

Un dettaglio dei mesi 8-9: le prime difficoltà incontrate 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 7 di questo percorso a proposito della 
costruzione progressiva di un modello riutilizzabile, il primo tentativo di classificazione 
automatica rivela alcune categorie mal definite, che generano risultati poco affidabili nelle prime 
settimane: applicando lo stesso principio di costruzione progressiva già presentato in quella 
dispensa, il responsabile amministrativo osserva per due settimane la distribuzione reale delle 
proprie comunicazioni in ingresso, prima di ridefinire categorie più coerenti con questa 
osservazione diretta, un esempio concreto di come anche un percorso di adozione realistico 
incontri normalmente difficoltà iniziali che richiedono un affinamento paziente, non un 
abbandono precipitoso del tentativo di automazione. 

Mese 10 — Prima sperimentazione con un ambiente simulato 

Applicando gli strumenti della Dispensa 8 di questo percorso, viene sperimentato per la prima 
volta un agente AI più autonomo, inizialmente testato in un ambiente simulato secondo il 
principio di prudenza già presentato in quella dispensa, prima di un'introduzione graduale in un 
contesto operativo reale con supervisione elevata. 

Un dettaglio del mese 10: che cosa rivela l'ambiente simulato 

Applicando nel dettaglio gli strumenti della Dispensa 8 di questo percorso a proposito del test 
dei casi limite, il test in ambiente simulato di questo nuovo agente rivela un comportamento non 
pienamente allineato alle aspettative di fronte a una richiesta ambigua: invece di segnalare 
l'ambiguità per un intervento umano, l'agente tenta autonomamente un'interpretazione non 
verificata, un comportamento potenzialmente problematico secondo il rischio già presentato in 
quella dispensa. Grazie alla protezione offerta dall'ambiente simulato, questo comportamento 
viene identificato e corretto prima di qualunque conseguenza reale, un esempio concreto e 
diretto del valore pratico di questo strumento di sperimentazione protetta già presentato in 
quella dispensa. 
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Una sintesi della Fase 3 

Mese Attività principale 

Mesi 8-9 Automazione parziale della classificazione delle email 

Mese 10 Prima sperimentazione con un agente AI in ambiente simulato 
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6. Fase 4 — Espansione: creatività e condivisione con il team (mesi 
11-14) 

Applicando gli strumenti già presentati nelle Dispense 9 e 10 di questo percorso, questa fase 
segue l'espansione delle competenze verso la creatività multimediale e la condivisione della 
propria esperienza con i colleghi. 

Mesi 11-12 — Prima applicazione alla creatività multimediale 

Applicando gli strumenti della Dispensa 9 di questo percorso, vengono generate le prime 
immagini per una presentazione interna, applicando i principi di onestà rappresentativa e 
coerenza stilistica già presentati in quella dispensa. 

Un dettaglio dei mesi 11-12: la costruzione dello stile di riferimento 

Applicando nel dettaglio gli strumenti della Dispensa 9 di questo percorso a proposito 
dell'istruzione di stile di riferimento, per la presentazione annuale destinata alla direzione, il 
responsabile amministrativo costruisce per la prima volta un'istruzione di stile coerente per tutte 
le immagini illustrative, secondo il principio già presentato in quella dispensa, ottenendo un 
risultato visivamente professionale e coeso che riceve un riscontro particolarmente positivo dalla 
direzione, un ulteriore tassello nella costruzione della propria reputazione professionale nell'uso 
di questi strumenti. 

Mesi 13-14 — Condivisione con il proprio team 

Applicando gli strumenti della Dispensa 10 di questo percorso, il responsabile 
amministrativo, ormai riconosciuto informalmente come punto di riferimento, condivide i 
propri modelli riutilizzabili con il team, contribuisce alla costruzione di linee guida condivise, 
e gestisce con empatia le resistenze di un collega più scettico, applicando 
sistematicamente gli strumenti già presentati in quella dispensa. 

Un episodio dei mesi 13-14: la gestione di un collega scettico 

Applicando nel dettaglio gli strumenti della Dispensa 10 di questo percorso a proposito della 
gestione delle resistenze, un collega più anziano manifesta esplicitamente il timore di essere 
sostituito da questi strumenti: applicando l'empatia genuina già presentata in quella dispensa, il 
responsabile amministrativo condivide la propria esperienza personale diretta, mostrando 
concretamente come questi strumenti abbiano amplificato, non sostituito, il proprio contributo 
professionale nel corso dell'intero anno già presentato in questa dispensa, un episodio che si 
conclude con il collega scettico che accetta di provare un primo compito a basso rischio, 
secondo lo stesso principio di gradualità già presentato nella Dispensa 1 di questo percorso. 

Una sintesi della Fase 4 
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Mese Attività principale 

Mesi 11-12 Prima applicazione della creatività multimediale 

Mesi 13-14 Condivisione dell'esperienza e costruzione di linee guida per il team 
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7. Fase 5 — Maturità: etica, normativa, e ruolo di riferimento (mesi 
15-18) 

Applicando gli strumenti già presentati nelle Dispense 11, 12 e 13 di questo percorso, la quinta e 
ultima fase del caso segue il consolidamento di una piena maturità professionale, con 
l'integrazione dei principi etici e normativi nella pratica quotidiana ormai consolidata. 

Mese 15 — Applicazione dei principi etici 

Applicando gli strumenti della Dispensa 11 di questo percorso, viene affrontata la valutazione di 
un sistema di prima classificazione delle candidature, con attenzione esplicita al rischio di bias e 
al principio di responsabilità etica già presentati in quella dispensa. 

Mesi 16-17 — Consolidamento della consapevolezza normativa 

Applicando gli strumenti delle Dispense 12 e 13 di questo percorso, viene applicato 
sistematicamente il principio di minimizzazione dei dati personali già presentato nella 
Dispensa 12, e viene verificata la classificazione di rischio secondo l'AI Act già presentata 
nella Dispensa 13, per il sistema di classificazione delle candidature già menzionato, con il 
coinvolgimento di un consulente legale qualificato data la rilevanza normativa di questo 
specifico utilizzo. 

Un dettaglio dei mesi 16-17: la collaborazione con la funzione legale 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 12 di questo percorso a proposito del principio 
di prudenza per il singolo professionista, questa fase segna un cambiamento importante 
nell'approccio del responsabile amministrativo: da un utilizzo prevalentemente autonomo di 
questi strumenti, tipico delle fasi precedenti già presentate in questa dispensa, a una 
collaborazione strutturata con la funzione legale dell'organizzazione, secondo il principio di 
responsabilità condivisa già presentato nella Dispensa 13 di questo percorso. Questo passaggio, 
lungi dal rappresentare un rallentamento del proprio percorso di adozione, segna piuttosto una 
maturazione professionale che riconosce esplicitamente i limiti della propria competenza 
specifica su temi normativi complessi, un segnale di giudizio maturo coerente con l'intero spirito 
di questo percorso formativo. 

Mese 18 — Un bilancio complessivo del percorso 

A diciotto mesi dall'inizio del proprio percorso, il responsabile amministrativo ha costruito una 
competenza pratica solida e integrata, applicando in modo naturale gli strumenti tecnici, etici, e 
normativi già presentati nell'intero percorso, e ha contribuito attivamente alla crescita del proprio 
team, secondo un percorso di maturazione professionale che riflette fedelmente l'intero arco di 
questo percorso formativo. 

Un dettaglio del mese 18: la richiesta di condividere l'esperienza con altri uffici 
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Un ultimo episodio significativo di questo diciottesimo mese: la direzione, avendo osservato i 
risultati positivi ottenuti nell'ufficio amministrativo secondo quanto già presentato in questa 
dispensa, chiede al responsabile amministrativo di condividere la propria esperienza anche con 
altri uffici dell'organizzazione, un riconoscimento formale del percorso di crescita professionale 
qui ripercorso, e un'ulteriore applicazione, a una scala più ampia, degli stessi strumenti di 
condivisione già presentati nella Dispensa 10 di questo percorso, questa volta estesi oltre i confini 
del proprio ufficio originario di appartenenza. 

Un bilancio complessivo dei diciotto mesi 

Indicatore Variazione nei diciotto mesi 

Tempo risparmiato su compiti ricorrenti Significativo, secondo la misurazione già 
presentata nella Dispensa 10 

Modelli riutilizzabili costruiti e condivisi Da 0 a un repertorio consolidato 

Ruolo nel team Da utilizzatore individuale a punto di riferimento 
informale 
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8. Una riflessione conclusiva sul caso 

Concludiamo questa dispensa con una riflessione di sintesi sull'intero caso presentato, utile a 
consolidare la visione d'insieme degli strumenti applicati lungo l'arco di un anno e mezzo di 
percorso professionale. 

Il filo conduttore attraverso le cinque fasi 

Ripercorrendo le cinque fasi presentate — fondamenta, applicazione, automazione, espansione, 
maturità — emerge con chiarezza come ciascuna fase abbia posto le basi per quella successiva, 
secondo un principio di continuità già più volte richiamato in questo percorso: la comprensione 
di base costruita nella Fase 1 ha reso possibile l'applicazione quotidiana della Fase 2, la fiducia 
costruita nella Fase 3 ha reso possibile l'espansione della Fase 4, e la maturità pratica raggiunta 
ha reso naturale l'integrazione dei principi etici e normativi della Fase 5. 

Il valore distintivo dell'esperienza pregressa lungo l'intero percorso 

Un elemento ricorrente in tutte le cinque fasi presentate merita una sottolineatura 
esplicita: l'esperienza pluriennale già maturata dal protagonista di questo caso nella propria 
funzione amministrativa, priva di qualunque competenza tecnica pregressa, ha 
rappresentato un vantaggio distintivo lungo l'intero arco del percorso presentato, dalla 
capacità di riconoscere un compito candidato all'automazione fino al giudizio maturo 
necessario per valutare responsabilmente le implicazioni etiche e normative degli utilizzi 
più avanzati, confermando quanto già presentato nella Dispensa 1 di questo percorso a 
proposito del valore delle competenze trasversali costruite nel tempo. 

Il ruolo della costanza metodologica nel successo del percorso 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 11 del percorso Finanza in Azienda di questa 
collana a proposito del ruolo della costanza e della disciplina metodologica, nessuno dei risultati 
ottenuti nel corso dell'anno e mezzo qui presentato — l'automazione costruita, la fiducia del team 
guadagnata, la consapevolezza normativa maturata — è derivato da un'unica decisione isolata o 
particolarmente brillante, ma dall'applicazione costante e disciplinata, fase dopo fase, degli 
strumenti già presentati nell'intero percorso. Un professionista che mantiene questa costanza 

metodologica anche nei periodi meno critici, non solo in occasione di decisioni straordinarie, 
costruisce nel tempo una solidità professionale che si rivela preziosa proprio quando emergono, 
come inevitabilmente accade, situazioni più complesse da gestire. 
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9. Che cosa questo caso non ha potuto mostrare 

Onestà metodologica richiede di segnalare anche i limiti di un caso didattico come quello qui 
presentato: la realtà dell'adozione di questi strumenti comporta tipicamente battute d'arresto, 
difficoltà tecniche, e resistenze più articolate di quanto la sintesi didattica di questa dispensa 
abbia potuto rappresentare. 

La linearità del caso come semplificazione didattica 

Applicando lo stesso principio già presentato nei casi integrati degli altri percorsi di questa 
collana a proposito della natura non sempre lineare dei percorsi reali, un professionista alle prime 
esperienze dovrebbe attendersi che il proprio percorso reale si discosti, in molti dettagli pratici, 
dalla linearità di questo caso esemplificativo: difficoltà tecniche più persistenti, una resistenza 
organizzativa più marcata, o un ritmo di apprendimento più lento rispetto al caso qui presentato 
sono tutti scenari realistici che un professionista dovrebbe essere pronto ad affrontare con la 
stessa pazienza e determinazione mostrate nel caso qui presentato. 

Un ultimo elemento non pienamente rappresentabile: il fattore tempo 

Un ultimo limite di questo caso didattico merita una segnalazione esplicita: la compressione 
narrativa di un anno e mezzo di percorso professionale in poche pagine di questa dispensa non 
può rendere pienamente giustizia al tempo reale, spesso non lineare e intervallato da periodi di 
stallo apparente, che un percorso di adozione autentico normalmente richiede. Applicando 
quanto già presentato nella Dispensa 1 di questo percorso a proposito dell'apprendimento 
continuativo, un professionista dovrebbe accogliere con serenità il fatto che il proprio percorso 
personale possa richiedere un tempo diverso da quello qui narrato, senza percepire un ritmo più 
lento come un fallimento personale, ma come una naturale variazione individuale nel proprio 
percorso di crescita professionale. 

Un augurio conclusivo per questa dispensa 

Chi ha seguito con attenzione l'intero percorso, dalla Dispensa 1 fino a questo caso integrato, 
dispone ora degli strumenti concettuali e pratici fondamentali per affrontare, con la dovuta 
cautela, una propria esperienza diretta di adozione di questi strumenti, un ambito che, come già 

sottolineato nella Dispensa 1 di questo percorso, offre spazi significativi anche per chi vi si 
avvicina senza un background tecnico specifico, portando con sé un patrimonio di esperienza 
professionale spesso più prezioso della sola competenza tecnica. 

Un collegamento con la dispensa conclusiva del percorso 

Un collegamento con la dispensa conclusiva 
La dispensa conclusiva di questo percorso, e dell'intera collana formativa di cui questo percorso fa 
parte, offrirà una riflessione di chiusura sull'intero cammino formativo intrapreso, con uno sguardo 
alle tendenze future di questo ambito in rapida evoluzione. 
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10. Glossario dei termini chiave 

Come per le dispense precedenti di questo percorso, riportiamo un breve glossario relativo ai 
termini specifici introdotti in questa dispensa conclusiva del caso integrato. 

Percorso di adozione Sequenza progressiva di fasi attraverso cui un professionista integra 
questi strumenti nella propria pratica quotidiana. 

Maturità professionale Fase di un percorso di adozione in cui l'uso di questi strumenti diventa 
naturale e integrato con i principi etici e normativi. 
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11. Checklist finale e autoverifica 

Come per le dispense precedenti, dedichiamo un momento all'autoverifica personale, questa 
volta orientata a verificare la capacità di integrare gli strumenti dell'intero percorso. 

Domande di autoverifica 

1. Sapresti ripercorrere le cinque fasi del percorso presentato in questo caso? 

2. Per ciascuna fase, sapresti indicare quale dispensa precedente del percorso ha fornito gli 
strumenti concettuali applicati? 

3. Sapresti spiegare come la comprensione di base della Fase 1 abbia reso possibile 
l'applicazione quotidiana della Fase 2? 

4. Ricordi come la fiducia costruita nella Fase 3 abbia reso possibile l'espansione della Fase 4? 

5. Sapresti spiegare come la maturità pratica raggiunta abbia reso naturale l'integrazione dei 
principi etici e normativi della Fase 5? 

Come procedere 

Se questo caso integrato è risultato comprensibile e le connessioni con le dispense precedenti 
sono chiare, si può proseguire con la Dispensa 15, l'ultima di questo percorso e dell'intera collana. 
In caso di incertezza su specifici strumenti richiamati in questo caso, si consiglia di tornare alla 
dispensa specifica corrispondente per un ripasso mirato. 
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12. Riferimenti e risorse aggiornate al 2026 

Per approfondimenti autonomi, si segnalano alcune categorie di risorse utili: 

• Pubblicazioni di riferimento su casi di studio completi di adozione dell'AI generativa in 
contesti professionali diversi; 

• Comunità professionali dedicate al confronto diretto con altri professionisti che hanno 
attraversato percorsi analoghi; 

• Le singole dispense precedenti di questo percorso, richiamate esplicitamente in ciascuna 
fase di questo caso, per un ripasso mirato degli strumenti specifici; 

• Il confronto diretto con la propria specifica organizzazione, per un'applicazione concreta e 
personalizzata degli strumenti qui presentati. 

Chiusura della Dispensa 14 

Con questa dispensa si chiude il caso integrato del percorso AI Generativa Applicata, mostrando 
concretamente come gli strumenti presentati nelle tredici dispense precedenti si integrino nella 
costruzione di un percorso professionale completo di adozione di questi strumenti. L'ultima 
dispensa del percorso, e dell'intera collana formativa, offrirà una riflessione conclusiva e uno 
sguardo alle tendenze future. 

Marco Consiglio 
Formatore e Course Director — 2026 


